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UNA GIORNATA CON MEDICI SENZA FRONTIERE 
TESTIMONIANZE E RACCONTI DAL MONDO
a cura di ”Medici Senza Frontiere”
DAY 4 _ VENERDì 12 NOVEMBRE 2010 _ Napoli
Liceo Ginnasio Statale G. B. Vico (Via Salvator Rosa 117) 

ex Asilo Filangieri, Sede del Forum delle Culture Napoli 2013 (Vico Giuseppe Maffei, 4) 

www.cinenapolidiritti.it 

Ingresso gratuito
Medici Senza Frontiere (MSF), la più grande organizzazione medico-umanitaria indipendente al mondo, sarà presenta alla terza edizione del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli per accendere un riflettore sulle crisi dimenticate.  All'interno del ricco programma del Festival, l'intera giornata di venerdì 12 novembre è dedicata a MSF, con una serie di appuntamenti per il pubblico del Festival e per gli studenti delle scuole.
A Portici e Pozzuoli invece due incontri: uno sull’immigrazione e l’altro sullo sport, a partire dai simbolici Mondiali di Calcio dell’Argentina nel 1978.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Medici Senza Frontiere, Enzo Nucci e Alex Zanotelli: voci di testimoni
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Nel centralissimo Liceo Ginnasio Statala “G. B. Vico” parte venerdì 11 novembre la quarta giornata della terza edizione del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli. L’appuntamento è alle ore 10,00 con la presentazione dell’organizzazione e del rapporto sulle crisi dimenticate. Medici Senza Frontiere è la più grande organizzazione medico-umanitaria indipendente al mondo. Nel 1999 è stata insignita del Premio Nobel per la Pace. Opera in oltre 60 paesi portando assistenza alle vittime di guerre, catastrofi ed epidemie. Nel 1999 l’organizzazione ha ricevuto il premio Nobel per la Pace. MSF è nata con l’obiettivo di portare soccorso alle popolazioni in pericolo e di testimoniare la loro situazione, raccontare la vita e le sofferenze delle popolazioni vittime della guerra, delle malattie e delle catastrofi naturali. Per questo MSF, sin dalla sua nascita, porta avanti una forte azione di testimonianza. I media costituiscono uno dei principali veicoli per questa azione. Tuttavia molte aree del mondo spesso non ricevono attenzione da parte dei media. Per questa ragione MSF da alcuni anni realizza il rapporto sulle “Crisi Dimenticate” e per sensibilizzare l’opinione pubblica è stata lanciata la campagna “Crisi Dimenticate” (www.crisidimenticate.it) la quale prevede due azioni. La prima, "Adotta una crisi dimenticata", è diretta ai media nazionali e locali, alle Università e alle Scuole di giornalismo e gode del patrocinio della Federazione Nazionale Stampa Italiana (FNSI); l’obiettivo è di dare spazio a momenti di confronto e approfondimenti sulle crisi umanitarie. La seconda, “Accendi un riflettore sulle crisi dimenticate”, è rivolta all’opinione pubblica per attirare l’attenzione nei modi più diversi, in modo virtuale attraverso il sito web e Facebook, o attraverso iniziative concrete come i FlashMob o altre proposte. 
All’incontro con gli studenti interverrà Angelo Rusconi, logista e operatore umanitario.
Dalle 18,00 la sede del Forum Universale delle Culture Napoli 2013 ritornerà ad accendere i suoi riflettori sul Festival per la proiezione dei film in concorso e alle 19,00 per la presentazione del rapporto annuale “Le crisi umanitarie dimenticate dai  media nel 2009”. La pubblicazione intende essere un utile strumento di riflessione e approfondimento per chi, ai giorni nostri, vuole sapere qualcosa in più sul mondo dell’informazione e sui suoi complessi meccanismi, un tentativo per accendere un riflettore sulle crisi umanitarie più gravi e dimenticate dai media e decifrarne i difficili contesti, anche grazie alla penna di prestigiosi analisti: i giornalisti Massimo A. Alberizzi, Daniele Mastrogiacomo, Enzo Nucci, Giovanni Porzio, David Rieff e alcuni rappresentanti del mondo accademico e scientifico come Maurizio Bonati, Giampaolo Calchi Novati, Silvio Garattini, Alessandro Gusman, Vittorio Emanuele Parsi, Riccardo Puglisi.  Oltre ai contributi esterni, il libro contiene la provocatoria “Top Ten” di MSF sulle crisi umanitarie più gravi e dimenticate dai media e la ricerca dell’Osservatorio di Pavia sullo spazio dedicato dai TG italiani alle aree di crisi. Il tutto arricchito dalla matita del cartoonist Bruno Bozzetto. Sulla base dei contenuti del rapporto, si innesterà poi una tavola rotonda con Sergio Cecchini, Direttore della Comunicazione di Medici Senza Frontiere Italia; Enzo Nucci, giornalista e corrispondente Rai da Nairobi; e Angelo Rusconi. Alle ore 21,00 la giornata sarà chiusa dalle proiezioni di “Crimini invisibili” di Wim Wenders e de “Il sogno di Bianca” di Mariano Barroso. I due film sono episodi estratti dall’opera collettiva “Invisbles”, una storia composta da cinque episodi legati da un unico filo conduttore: il desiderio di dar voce a chi è rimasto avvolto dal velo dell’indifferenza e un modesto tributo a coloro che non si sono mai voltati indietro. Il film rappresenta soprattutto la volontà di cinque famosi registi (Mariano Barroso, Isabel Coixet, Javier Corcuera, Fernando León de Aranoa e Wim Wenders) e di un produttore, Javier Bardem, di presentare storie di vita reale dando visibilità ai protagonisti, vittime di altrettante crisi tra le più dimenticate dai mezzi di comunicazione e di cui si occupa Medici Senza Frontiere. Al termine delle proiezioni, Rusconi illustrerà le difficoltà e le politiche relative all’uso dell’ acqua nei contesti dove opera l'organizzazione umanitaria da lui rappresentata.
La ricca agenda del Festival porterà invece nei Comuni due eventi da non perdere: a Portici il tema scelto sarà “Sport e Diritti” a cura dell’associazione BLab, Federazione Città del Monte, A.I.S. e Seguimi ONLUS. Presso il Fabric Hostel & Club alle ore 19,00 si terrà un dibattito in occasione della presentazione del libro di Pablo Llonto “I mondiali della vergogna”, il quale analizza i campionati del mondo di calcio Argentina '78 in rapporto alla dittatura Videla, per il significato simbolico che assunsero e per le conseguenze prodottesi fino ad oggi. Interverranno Claudio Tamburrini, docente dell’Università di Stoccolma ed ex portiere di calcio argentino sequestrato dalla dittatura militare, dalla cui storia è stato tratto il film "Cronaca di una fuga" proiettato, nel corso del Festival martedì 9 novembre in occasione del Cineforum presso il Cinema Roma di Portici; Giuseppe Narducci, magistrato nell'ambito dell'inchiesta detta Calciopoli e curatore della prefazione al libro “I mondiali della vergogna”; Pietro Gargano, giornalista. Seguirà un aperitivo coi prodotti del commercio equo e solidale offerti dalla Bottega "Seme di Pace" e alle ore 21,30 il concerto dei “Sineterra Quartet”. La formazione, nata nel 2007, è di origine napoletana, ma coerentemente col nome che si sono dati (letteralmente ‘senza terra’ quindi appartenenti a tutte le terre) non hanno una ‘fissa dimora’ artistica, hanno provenienze geografiche diverse e sono uniti dalla convinzione che la musica sia esplorazione e contaminazione dei generi. Echi di jazz, arrangiamenti che giocano di sottrazione piuttosto che di sovrapposizione, suoni tondi e caldi, sono  gli ingredienti del loro stile  a cui si aggiunge una particolare originalità racchiusa nel linguaggio utilizzato dalla cantante: idioma senza senso semantico ma con un forte significato musicale, frutto di una ricerca sul suono e dell’uso della voce come quarto strumento del gruppo.

Il gruppo è composto da Luisanna Serra (voce), Mario Musetta (chitarra), Charles Ferris (tromba) e Pino Acampora (contrabbasso). 
A Pozzuoli, invece, si dibatterà di “Immigrazione e Integrazione” grazie a un incontro organizzato dalle associazioni Ludopolis e Lux in Fabula. Il Centro d’arte Art Garage ospiterà dalle ore 18,00 un infopoint e una mostra fotografica sull’immigrazione a cura di Ntzù. Alle ore 19,00 sarà poi proiettato il documentario “Non è un paese per neri” di  Luca Romano, Francesco Amodeo, Armando Andria e Mario Leombruno (Italia, 2010). A seguire, un dibattito sui temi dell’immigrazione e integrazione dei migranti sul territorio coinvolgerà Padre Alex Zanotelli, Padre Domenico Guarino e Padre Antonio Bonato, Missionari Comboniani; Renato Natale e Jean-René Bilongo dell’Associazione “Jerry Masslo”; Dario Morisco, presidente dell’associazione “Ashiwa – Arci”; Davide Gallo, presidente dell’associazione “Ludopolis”; Luca Romano, giornalista e regista e alcuni esponenti delle comunità dei migranti. A moderare il dibattito sarà il giornalista freelance Ciro Biondi. Chiuderanno la serata un rinfresco etnico a cura della comunità africana e lo spettacolo musicale del gruppo multietnico “I Marnarom”.
CRONOPROGRAMMA VENERDÌ 12 NOVEMBRE 
“UNA GIORNATA CON MEDICI SENZA FRONTIERE – TESTIMONIANZE E RACCONTI DAL MONDO”  - a cura di Medici Senza  Frontiere

NAPOLI, Liceo Ginnasio Statale G. B. Vico, Via Salvator Rosa 117

ore 10,00: Presentazione dell’Organizzazione attraverso slide e promo video. Testimonianza  diretta sui  progetti dove ha lavorato l’operatore umanitario (con foto e slide).  

ore 11,00: Presentazione del rapporto sulle Crisi Dimenticate (con video – durata 2 minuti). Interviene Angelo Rusconi  – logista, operatore umanitario di MSF.

NAPOLI, ex Asilo Filangieri, Sede del FORUM DELLE CULTURE NAPOLI 2013, Vico Giuseppe Maffei, 4  a san Gregorio Armeno

ore  19,00: Presentazione del rapporto annuale “Le crisi umanitarie dimenticate dai  media nel 2009”. A seguire tavola rotonda sul tema. Intervengono Sergio Cecchini  (Direttore della Comunicazione MSF Italia), Enzo Nucci (Giornalista, corrispondente Rai da Nairobi), Angelo Rusconi (Operatore umanitario, MSF).

ore 21,00: Proiezione di “Crimini invisibili” di Wim Wenders e de “Il sogno di Bianca” di Mariano Barroso (2 episodi del film Invisbles). Al termine delle proiezioni ci sarà la testimonianza di Angelo Rusconi, logista e operatore umanitario, sull’uso dell’ acqua nei contesti dove opera Medici Senza Frontiere. 

“SPORT E DIRITTI”
a cura di associazione BLab, Federazione Città del Monte, A.I.S. Seguimi ONLUS

PORTICI, Fabric Hostel & Club, Via Bellucci Sessa, 22 

ore 19,00: Dibattito sul tema Diritti Umani e Sport: presentazione del libro di Pablo Llonto “I mondiali della vergogna”. Intervengono Claudio Tamburrini (docente Univ. di Stoccolma – ex portiere di calcio argentino sequestrato dalla dittatura militare), Giuseppe Narducci (magistrato nell'ambito dell'inchiesta detta Calciopoli), Pietro Gargano (giornalista).

ore 20,30: Aperitivo coi prodotti del commercio equo e solidale – Bottega Seme di Pace.
ore 21,30: Concerto dei “Sineterra Quartet”.

“IMMIGRAZIONE E INTEGRAZIONE”
a cura delle associazioni LUDOPOLIS e LUX IN FABULA

POZZUOLI, Centro d’arte ART GARAGE, via Solfatara 17 – Parco Bognar, (nei pressi della fermata metro Pozzuoli)

ore 18,00: Infopoint e mostra fotografica sull’immigrazione a cura di Ntzù – photographer.
ore 19,00: Proiezione del documentario “Non è un paese per neri” di  Luca Romano, Francesco Amodeo, Armando Andria e Mario Leombruno, Italia 2010, 50' .

ore 20,00: Dibattito sui temi dell’immigrazione e integrazione dei migranti sul territorio. Intervengono Padre ALEX ZANOTELLI, Padre Domenico Guarino, Padre Antonio Bonato (Missionari Comboniani), Renato Natale e Jean-René Bilongo (Ass. “Jerry Masslo”), Dario Morisco (Presidente associazione “Ashiwa – Arci”), Davide Gallo (Presidente associazione “Ludopolis”), Luca Romano (giornalista e regista), esponenti delle comunità dei migranti. Modera il dibattito Ciro Biondi (giornalista free lance).

ore  21,30: Rinfresco etnico a cura della comunità africana. 

ore  22,30: Spettacolo musicale a cura de “I Marnarom” - gruppo multietnico.

“PROIEZIONE OPERE IN CONCORSO”
NAPOLI - Sede del Forum delle Culture Napoli 2013
dalle 18,00 alle 23,00 – Proiezione terza parte opere partecipanti alle categorie di concorso “Human Rights doc” e “Napoli, ieri, oggi e… domani?”
I FILM DI OGGI – FUORI CONCORSO
IL SOGNO DI BIANCA (episodio  del  film collettivo “Invisibles”) di Mariano Barroso
Spagna  2007
La storia  si articola  su due livelli: Alba, una modella  che usa una crema depilatoria per il viso a base di eflornitina, disponibile ovunque e Bianca, una donna della Repubblica Centrafricana, affetta dalla malattia del sonno che incontra delle terribili difficoltà nel trovare l’eflornitina, il farmaco più efficace e con meno effetti collaterali per curare questa malattia. Il perché di questa differenza? Non si investe nella ricerca e nella distribuzione di nuovi farmaci destinati a Paesi con limitata capacità di acquisto. 
CRIMINI INVISIBILI  (episodio  del  film collettivo “Invisibles”) di Wim Wenders
Spagna, 2007

Wenders fissa la sua cinepresa sulla testimonianza diretta di alcune donne, vittime di violenza sessuale nella Repubblica Democratica del Congo, dove il conflitto dura ormai da anni, nonostante gli accordi di pace siglati tra il governo e i gruppi armati nel 2002. 
NON È UN PAESE PER NERI di  Luca Romano, Francesco Amodeo, Armando Andria e Mario Leombruno  -  Italia 2010 – durata 50 min. 
Il film racconta due episodi di brutale violenzache a distanza di venti anni hanno insanguinato la stessa terra,l’agro aversano di Villa Literno, Casal di Principe, Castel Volturno, dove migliaia di migranti africani lavorano e vivono come schiavi, ingoiati dal mercato delle braccia gestito da camorra e caporali. Senza garanzie e senza diritti, ricevendo una paga che, quando arriva, non supera i trenta euro al giorno. Due casi che dimostrano come, negli ultimi venti anni, ben poco sia cambiato per i migranti. Due decenni non sono bastati all’Italia per garantire loro diritti e dignità. Ancora oggi sono vittime di razzismo e impotenti di fronte alle minacce di chi li sfrutta: nient’altro che forza lavoro. Eppure ogni loro viaggio, in fuga da guerra e povertà, contiene un sogno.
I FILM DI OGGI – IN CONCORSO
sezione NAPOLI IERI, OGGI E… DOMANI?

Campania Burning di Andrea D’Ambrosio e Maurizio Cartolano

Italia 2009 – durata 60 min.

Da anni in Campania si parla del ghetto di San Nicola Varco, un ex mercato ortofrutticolo mai collaudato, in cui sono ammassati centinaia di immigrati senza tutela e senza diritti. In un periodo in cui si parla molto di immigrazione, mi sembrava giusto raccontare un mondo sommerso, quello dei caporali, di giovani immigrati fantasmi che lavorano 10 ore al giorno, alla mercè di gente senza scrupoli, dietro cui spesso si nascondono interessi loschi e oscuri. Ma mi interessava anche raccontare l’altra faccia, quella della solidarietà sociale, la figura di Anselmo, sindacalista dal volto pasoliniano, che tutti i giorni lavora per aiutare questi disperati venuti da un paese lontano e mostrare che in fondo sono passati cinquant’anni, ma in quel territorio nulla è cambiato, se non le facce e il colore della pelle, ma i metodi sono sempre gli stessi.

sezione HUMAN RIGHTS DOC

Natasha di Alda Terracciano

Regno Unito 2009 – durata 12 min.

Il video raccoglie la testimonianza di Natasha Bulova, una giovane ragazza russa vittima del traffico di esseri umani perpetrato da trafficanti senza scrupoli nella Russia post sovietica. Spinta dal desiderio di fuggire da una situazione che le pare senza uscita, Natasha, ancora minorenne, racconta alla madre di voler partire per una settimana di vacanza con il fidanzato. La madre cede alle insistenze della figlia e nel novembre del 2003 Natasha e l’amica Marina lasciano il loro paese per iniziare un viaggio che cambierá la loro vita per sempre.

Casanare: esumando il genocidio di Bruno Federico

Colombia 2009 – durata 52 min.

La Colombia é un paese latinoamericano conosciuto a livello internazionale per il narcotraffico e una violenza generalizzata. Questo documentario propone una visione distinta della sua problemática sociale e económica, a partire dalla visione delle stesse vittime della violenza.Una violenza con pesanti implicazioni da parte dello Stato e delle imprese petrolifere che operano nel Casanare, una regione situata all'oriente del paese.Il documentario segnala inequivocabilmente i responsabili di migliaia di morti de di “desaparecidos”, dando la dimensione di quello che puó essere considerato un genocidio.I familiari delle vittime non dimenticano i propri cari e alzano la voce per esigere giustizia e veritá, considerando che solo in questo modo si possa evitare che continui e si ripeta l’orrore vissuto da questa regione.

Cattedrali di Sabbia di Paolo Carboni

Italia 2010 – durata 60 min.

Cattedrali di sabbia è un viaggio attraverso la Sardegna che ha creduto e ceduto al miraggio dell’industrializzazione svendendo la propria cultura contadina, pastorale e  un proprio vissuto quotidiano per saltare sul treno di un ipotetico sviluppo industriale. Quello sogno industriale che, a parere di alcuni, avrebbe definitivamente emancipato la Sardegna dall’ancestrale miseria che  da sempre condannava l’isola e il suo popolo ad una realtà di sottosviluppo.

SLOI. La fabbrica degli invisibili di Katia Bernardi e Luca Bergamaschi

Italia 2009 – durata 52 min.

Il film ripercorre le tappe della storia della fabbrica Sloi di Trento, dalla sua nascita negli anni del Fascismo fino alla sua drammatica chiusura, avvenuta nel 1978 in seguito all’esplosione di un incendio che avrebbe potuto contaminare l’intera città e inquinare le falde acquifere fino a Venezia.

	Legenda

> In ROSSO gli appuntamenti della sezione LOCALE
> In BLU gli appuntamenti della sezione INTERNAZIONALE E EVENTI SPECIALI
> I titoli delle proiezioni sono sottolineati




Il Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli è una grande occasione di ospitalità e di ascolto, un omaggio a chi lotta e resiste, una festa di civiltà che porta Napoli al centro del mondo.
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